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AL 

GLORIOSISSIMO ». GIUSEPPE 

PROGEME 
DI PATRIARCHI E RE E PROFETI 
ANGELICO SPOSO 
DELLA BENEDETTI TRA LE DONNE 
PADRE ADOTTIVO 

dell'umanato verbo di Dio 

E 
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ECCELSO PATRONO 
PERCHÈ IL MESE A LUI SACRO 
TORNI D'OGNI PIÙ BELLA GRAZIA FECONDO 
QUESTE POVERE PAGINE 
UMILE TRIBUTO D* AMORE 
D. D. 

l'autore 




GIORNO I. 



DIVOZIONE AL SANTO 

Onore e gloria a S. Giuseppe. 
Egli eletto dair Eterno e predetto, 
tra tutti, ad essere -lo Sposo puris- 
simo della Madre, il Custode fede- 
lissimo del Figlio di Dio; Egli l'Uom 
di fiducia dell'Eterno istesso. In 
Lui si compiace il Divin Padre, che, 
per certo qual modo, lo fa partecipe 
di sua divina paternità: in Lui pur 
le compiacenze del divin Figlio, che 
gli professa ossequio come a Padre: 
in Lui più copiosa effusione dello 
Spirilo Santo, che lo previene san- 
tificandolo prima di nascere, e lo co- 
stituisce Depositario dei più alti Se- 
creti di Dio, non che Cooperatore di 
Dio medesimo nella grande opera 
dell' umano riscatto. 



Epperò ben a ragione si delizia 
in Giuseppe il cuore della Vergine 
Sposa: e s'affissano, con gaudio, in 
Lui gli Angioli del Signore: ed in 
Lui esulta ogni anima bella, ogni 
anima pia quaggiù. 

Preghiera 

0 Giuseppe, o gran Santo; deh! 
eh' io pur V'ami; ch'io ancora sia 
tutto, sia sempre a voi devoto! E 
come vostro, come cosa tutta in 
dominio a Voi, beneditemi e salva- 
temi nel tempo e nella eternità. 

Pratica — Proporsi di celebrare con 
fervore il mese sacro a S. Giuseppe. 

Giaculatoria — Gesù, Giuseppe e 
Maria custodite voi l'anima mia. 





GIORNO li. 



GRANDEZZE E GLORIE 

* 

• 

È pur sorprendente il cumulo 
di benedizioni e grazie celesti, che 
in S. Giuseppe s'aduna. Con ragione 
la Chiesa gli applica quel passo del 
Salmo: — Gloria etdivitice in domo 



No; mai verun labbro umano 
potrà ridirci quante si accolgano 
divine grandezze in S. Giuseppe, 
quante glorie rifulgano in Lui; im- 
perciocché le stesse sublimi intelli- 
genze angeliche non arrivano a 
cosiffatta altezza. Che più? Egli me- 
desimo S. Giuseppe non saprebbe 
comprenderle appieno sì che, per 
certo quale modo, ben potrebbe 
esclamare lui pure colla divina 
Madre: Magnificat, magnificat anima 



ejus. 
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mea Dominum. Neil' anima mia ri- 
fulge magnifica la gloria di Dio! 

Preghiera 

0 Giuseppe, o mio caro Santo, 
io mi compiaccio in tanta graudezza 
vostra; io di tanta gloria vostra 
esulto. Che ne sia in eterno bene- 
detto r Altissimo Iddio! E voi, prò- 
teltor mio amabilissimo, deh! non 
isdegnate di rivolgere a me sì po- 
verello, si misero i vostri sguardi 
pietosi ; ond' io possa, con ogni 
sorta d' opere buone, farmi e ricco 
di virtù e grande in meriti dinanzi 
a Dio. 

Pratica — Vincere le proprie ripu- 
gnanze nel bene. 

Giaculatoria — Sia benedetto S. Giu- 
seppe, Sposo purissimo della Vergine Maria! 





♦ 
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GIORNO IH. 

PREROGATIVE 

Mirabili prerogative, anche di un 
ordine affatto secondo natura, deco- 
rarono S. Giuseppe. Di vero: in Lui 
evvi nobiltà di natali; imperciocché 
scorre nelle sue vene il sangue dei 
Re di Giuda, dei Patriarchi antichi: 
in Lui una autorità, pure nella 
stima degli uomini, grande assai; 
perchè, tra gli uomini stessi, è ve- 
nerata sempre, è grande assai l'auto- 
rità di padre, come quella, che dal 
gran Padre Iddio discende. Così tutto 
è pieno di dignità in Giuseppe : e molto 
convenientemente la Chiesa applica 
a Lui ciò, che il morente Giacobbe 
diceva all'antico Giuseppe: — figlio 
di benedizione Giuseppe; uomo la 
cui bellezza corrono ad ammirare 
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le genti: i figli del suo popolo si pie- 
ghino riverenti dinanzi a Lui — et 
incurventur ante Te fi Hi malris tuw. 



E sì ch'io davanti a Voi mi prostro, 
o glorioso, o benedetto, o caroS. Giù- 
seppe, e vi ammiro; e vi supplico 
perchè m'impetriate, dal, miseri- 
cordioso Iddio, la grazia ch'io non 
abbia ad abusar giammai di quei 
doni di natura, che il medesimo Si- 
gnor mio mi ebbe, con tanta bontà, 
largito. Ah! voi ol tenetemi eh' essi 
non tornino mai nò di rovina a me, 
nè di scandalo ad altri: ma fate 
che sempre usandone alla maggior 
gloria di Dio, sianmi ad aumento 
di grazia nel tempo, di gloria nella 
eternità. 

s Pratica — Custodia dei propri sensi. 

Giaculatoria — 0 caro S. Giuseppe, 
beneditemi, salvatemi! 



Preghiera 
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GIORNO IV, 



DONI DI GRAZIA 

• 

Specialissimi e davvero stupendi 
sono i doni ei privilegi, che, nell'or- 
dine stesso di grazia, vennero im- 
parliti a S. Giuseppe. Egli, infatti 
costituito non vicino, non intimo 
ad un monarca di terra ; ma am- 
messo nelle confidenze dell' Eterno 
medesimo; ma vicino, intimo al 
Supremo Signore dei cieli e della 
terra. Perciò Egli, dei cieli e della 
terra Principe più eh' ogni altro 
gloriosissimo, e decoro speciale, e 
speranza, e vita, e gioia dell' Uni- 
verso intero. Di lutto questo ce ne 
rende sicuri la Chiesa istessa, che 
così inneggia a Lui : 

Ccelilum Joseph decus , atque 
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Certa spes vitae columenque 
mundi. 

Tu de' celesti onore, e de' mortali, 

Tu certa speme; in Te si regge il mondo; 

In Te sì grande; in Te che tanto vali! 



In voi dunque dopo Gesù c Maria 
è posto, o caro S. Giuseppe, tutto 
il mio affetto, in voi tutta la mia fi- 
ducia: e voi, sempre buono, sempre 
generoso con me, degnatevi d'es- 
sermi sempre e l'amoroso sostegno 
di mia povera vita, e il valido mio 
conforto in morte, e causa di mio 
più copioso gaudio nella patria dei 
santi! 

Pratica — Fare una visita al Santo; 
raccomandandogli ogni cosa nostra. 

Giaculatoria — 0 benedettissimo S. Giu- 
seppe, a voi raccomando l'anima mia. 



Preghicrti 
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GIORNO V. 



TESTIMONIANZE DEI PADRI 

Meritano considerazione le belle 
cose, che i Padri della Chiesa Cat- 
tolica ci lasciarono scritte ragio- 
nando degli incomparabili pregi, di 
cui va illustre S. Giuseppe. Si ac- 
cordano essi nel dire ehe S. Giu- 
seppe forma, con Gesù e Maria, 
T ordine più elevato neir ordine 
degli esseri, si che oltre Gesù, Giu- 
seppe e Maria non v'è che Dio; le 
altre cose tutte sono infime ad 
essi. No, esclama S. Bernardino da 
Siena, non v'ha grazia, non dono, 
non privilegio, cui il figliuol di Dio 
abbia voluto concedere ad uom qual- 
siasi, che non s'aduni prima, e più 
copioso, in Maria e in Giuseppe an- 
cora. E fia possibile non dargli glo- 
o ria? non offrirgli tributo d'amore? 

Ife 
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Preghiera 




Sì gloria, ed onore e benedi- 
zione a voi, mio gloriosissimo S. Giu- 
seppe. Accettate, vi prego, l'ossequio, 
che vi tributano i santi tutti del 
cielo, e i giusti tutti della terra; 
l'ossequio, che vi offrono i Sacratis- 
simi Cuori istessi di Gesù e di 
Maria come riparazione di tutte 
le mie indifferenze e freddezze 
nella divozione vostra, e per sup- 
plire a tutto quello, che pur di 
presente, non sono capace d' of- 
frirvi veramente degno di voi. Ag- 
gradite, benignissimo Santo, questa 
mia cordiale offerta e beneditemi, 
e salvatemi. 

Pratica — Atti di umiltà. 

Giaculatoria — 0 benignissimo S. Giu- 
seppe, pietà di me l 
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GIORNO VI. 

PAROLE D'UN GRAN VESCOVO 

Un gran vescovo così ragiona 
della dignità di S. Giuseppe. — L'es- 
sere fatto depositario dei beni altrui 
implica attestato di stima, segno di 
fiducia: ora; se per affidare un de- 
posito noi scegliamo, tra i nostri 
amici, quello, la cui virtù è più 
sicura ; la cui fedeltà è più speri- 
mentata, il più kitimo, infine, il più 
confidente; quale non deve essere 
la gloria di S. Giuseppe, cui T fi- 
terno ebbe eletto depositario fedele 
non solo di quel Vaso salatissimo, 
eh' è la Vergine Maria, ma e dei 
figliuoli suo istesso, oggetto di tut te 
le sue compiacenze e causa unica 
di nostra salute? Chi non vede che, 
per tale incarico, S. Giuseppe viene, 
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in mòdo legittimo, posto Custode di 
quel tesoro, che, e a Dio e agli uo- 
mini, è comune. Qual gloria. Quale 
onore. 

Preghiera 

0 avventurassimo S. Giuseppe, 
io mi congratulo, di tutto cuore, con 
voi per tanta gloria vostra; e vi sup- 
plico ad ottenermi da Gesù e Maria 
che possa io ancora, sempre e gelo- 
samente, custodirlo in me quell'in- 
comparabile tesoro della grazia 
divina, per cui solo mi è dato e 
pervenire a grandezza verace nel 
tempo e conseguire il bene sommo 
nella eternità. 

Pratica — Detestare, soventi volle 
tra il giorno, i propri peccati. 

Giaculatoria — 0 dilettissimo S. Giu- 
seppe, deh! tenete monda dal peccalo Pa- 
nima mia! 





2 




GIORNO VII. 

* 




NUOVE MERAVIGLIE 

Il secreto, scrive un dotto au- 
tore, è come un deposito; sicché 
tradire un secreto è come appunto 
un violare la santità del deposito 
stesso : or bene, un grande secreto, 
un Mistero profondo venne dal- 
l'Altissimo confidato a Giuseppe; 
e quale? Secreto augusto, mirabile, 
r Incarnazione del Verbo divino! 
Di vero, volendo V Eterno non fare 
palesemente conoscere al mondo il 
Salvatore se non quando fosse ve- 
nuto un certo, opportuno tempo, 
sceglie Giuseppe perchè sia Custode 
fedelissimo di un Arcano, che, da 
secoli, era ascoso agli Angioli stessi. 
Epperò S. Bernardo, encomiando 
Giuseppe, lo celebra appunto come 



Die 



il solo degno — cui Dio affidasse con 
sicurezza il sacratissimo e secretis- 
simo Arcano del suo cuore! . 

Preghiera 

0 Giuseppe, o caro Santo, deh ! 
per la fedeltà vostra grandissima nel 
corrispondere a tutti i disegni, che 
ebbe V Eterno sopra voi, impetra- 
temi dal munificentissimo mio Si- 
gnore di' io pure, con esattezza 
adempiendo a tutti i doveri del 
mio stato, mi faccia, ad imitazione 
vostra santo nel tempo, per essere 
con voi beato nei secoli eterni! 

Pratica — Mortificare la propria curio- 
sila. 

Giaculatoria — 0 elettissimo S. Giu- 
seppe, deh! m' ottenete eh' io ami sempre 
più il mio Signore, il mio Dio! 



GIORNO Vili 



SORTE INCOMPARABILE 

Lo Spirito Santo celebra lui 
stesso con encomi maraviglisi il 
nostro gran santo. Lo dice uomo 
giusto per eccellenza - vir htstus - 
Lo dichiara uomo fedele nel senso 
più rigoroso della parola vir fidelis. 
Lo encomia come quel Custode ze- 
lantissimo, che merita ogni gloria - 
qui Custos es Domini sui glorifica- 
biturl — Oh! prodigioso innalza- 
mento, esclama qui il pio Gersone! 
Oh! sorte incomparabile! La Madre 
di Dio, la Regina del Cielo chiama 
Giuseppe suo Signore ; il Verbo fatto 
carne lo dice Padre ed ubbidisce 
a Lui; OGesù, o Maria, o Giuseppe 
sia gloria a Voi: a Voi, che in terra 
formate quasi una creata Triade, 
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nella quale, per certo qual modo, 
si specchia la Triade eterna e si 
compiace! 



0 beatissimo S. Giuseppe, deh ! 
staccate il mio _ cuore da tutte le 
miserrime cose di questa infima 
terra, e con voi al cielo rapite tutto 
lo spirito mio, acciò ch'io possa ve- 
der voi, ammirar Maria, contemplar 
Gesù: e per voi, per Maria, per Gesù 
trovarmi beato in Dio. 

Pratica — Evitare ogni parola, ogni 
gesto che sappia di vanità o di superbia. 

Giaculatoria — 0, amabilissimo San 
Giuseppe ottenetemi d' esser tutto e solo 
di Dio! 



Preghiera 
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perchè Sposo a Lei, eh' è Regina 
dei Vergini: che più? oltre gli Angioli, 
oltre i Cherubini e Serafini, mede- 
simi, sta Giuseppe; perchè qual mai 
tra gli Angioli oserebbe, come Giu- 
seppe, dire al figliuol di Dio: Tu mi 
sei tìglio? 

Pregili era 

Salve, o incomparabile mio Santo; 
deh ! per la tanta fortuna vostra, 
a r me pure impetrate che nella via 
del bene, nello studio del mio morale 
perfezionamento io non dica mai 
basta; non ponga limile veruno; 
ma, con generosità grande, sempre 
a migliori cose spingendomi, corra; 
voli di virtù in virtù, sino a bearmi 
io pure, per tutta la eternità, nel 
mio Dio. * 

Pratica — Nove Gloria Patrizi Santo. 
Giaculatoria — 0 caro S. Giuseppe, 
falerni Santo; fatemi Santo! 





GIORNO X. 



UMILTÀ PROFONDA 



Non solo fu grande Giuseppe 
negli onori, nei doni, nei privileg i 
di grazia e di gloria; ma grande 
anche, e assai grande, in ogni più 
eletta virtù. Di fatti; ad eccezione di 
Gesù e di Maria, dove umiltà pro- 
fonda sì che si possa eguagliare 
a quella di S. Giuseppe, il quale, 
benché sublime tanto in Dio, pure 
non cerca che essere disprezzato 
dal mondo? 0 non passa egli forse 
quasi inosservato, negletto quaggiù? 
Chi non lo avrebbe detto l'ultimo tra 

i mortali questo Uomo prodigioso, 
che, in Dio, sta pure a tutti innanzi? 
Ed insuperbirò, io, e sarò cupido d'o- 
noranze e lodi io? io si vile, io sì 
iniquo, io cattivo e indegno tanto? 




- 
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Preghiera 




0 mio caro S. Giuseppe, ottene- 
temi che T abbominevole vizio della 
superbia non mi si levi più mai ti- 
ranno in cuore; eh' ei non faccia 
più mai orribile strazio dell' esser 
mio! Ah! ch'io l'odio, io lo detesto 
un tanto vizio; e per piacere al mio 
Signore ed a voi, o mio amabile 
Santo, per esservi simile, decido e 
propongo di non voler da ora in- 
nanzi altro cercarmi che l'abiezione; 
altro volermi che 1' oblìo degli uo- 
mini, nè d'altro godere che del pa- 
tire e dell' essere disprezzato per 
amore del mio Dio. 

Pratica — Recitare due volle al giorno 
un Pater a S. Giuseppe per impetrare la 
santa umilia. 1 

Giaculatoria — 0 umilissimo S. Giu- 
seppe; deh! fatemi umile; deh! falerni 




santo! 
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GIORNO XI. 



L'UMILTÀ premiata 

Sta scritto che Dio inesorabile 
coi superbi, pur si compiace di esal- 
tare gli umili. Quindi è che Giuseppe, 
umile tanto, si merita dal Signore e 
conforto singolare nelle sue tribola- 
zioni, e, dalla tribolazione stessa, 
esaltamento e gloria - Non temere, 
gli dice l'Angiolo del Signore, non te- 
mere di riceverti Maria in isposa, - 
Parole queste di grandi consolazioni; 
che tolgono Giuseppe a perplessità 
angosciose; e, nel tempo stesso, pa- 
role che accennano ai sublimi disegni 
di specialissimo amore, che l'Eterno 
venia compiendo in questo, a lui ca- 
rissimo, tra i servi suoi. 
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Preghiera 

Umilissimo S. Giuseppe di nuovo, 
e più ardentemente, vi supplico per- 
chè vi degniate di ottenermi sempre 
maggior brama della santa umiltà. 
Oh! si che i vostri esempi mi ispi- 
rino sempre; che le vostre preghiere 
mi afforzino continuamente a dive- 
nire ognora più umile di mente, di 
cuore e di costume in vita, per tro- 
varmi glorioso e felice nella eter- 
nità. 

Pratica — Discacciare con prontezza 
ogni pensiero di vanità, di superbia. 

Giaculatoria — 0 San Giuseppe ama- 
bilissimo, piclà di me. 
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GIORNO XII. 

PAZIENZA A TUTTE PROVE 

Oh! quanto e come soffre S.Giu- 
seppe! E soffre e tace chè, diceva 
bene quella Santa, il più bello del 
patire è tacere. Soffre le miserie di 
un miserrimo stato; soffre gli inco- 
modi di lunghi viaggi ; soffre le pene 
di esiglio tristissimo; Tonta di brutte 
calunnie; il dolore di crude persecu- 
zioni; il rammarico di amarissime 
perdite; soffre infineranticipato mar- 
tirio di antivederlo quel Gesù dilet- 
tissimo, cui egli ama qual figlio, cui 
egli adora qual Dio, crocifisso e morto 
da quegli istessi, che sono figli del 
popolo suo! Ora, come può essere 
vero divoto di S. Giuseppe chi ricusa 
di patire con Lui; chi con lagni inter- 
minabili si scema della vera pazienza 
il merito maggiore? 






Ottenetemi perdono : ottenetemi 
grazia, o mio carissimo S. Giuseppe. 
• No; ve lo prometto, non più impa- 
zienze; furie e furori non più. I vo- 
stri luminosi esempi mi ispirino, mi 
eccitino, mi infondano coraggio: deh! 
che la intercession vostra soccorra 
i poveri sforzi miei, si che divenuto 
uomo (" pace in terra, meriti di es- 
ser annoverato tra i figli di Dio in 
cielo. 

Pratica — Non inquietarsi, non istiz- 

zire. 

Giaculatoria — 0 mansuetissimo San 
Giuseppe ottenetemi d'essere mite ed 
umile di cuorel 




0 



Digitized by Google 




— 30 — 

« 




GIORNO XIII. 

OBBEDIENZA EROICA 

Più grande, e più mirabile che il 
gran Patriarca^ Abramo è certamente 
a dirsi S.Giuseppe per la sua obbe- 
dienza. Egli pronto ad ogni cenno 
dell'Eterno, tanto che, in eseguirne i 
voleri, n'erano men presti gli Angioli 
istessi. Egli, anche così sempre calmo; 
tranquillo sempre così in Dio! Difatti 
chi, come Giuseppe, seppe mai sif- 
fattamente vivere tutto, darsi tutto, 
tutto sacrificarsi a servire, ad a- 
mare Gesù; a servire, ad amare Ma- 
ria? Davvero che in Lui si riscontra 
esercizio di perfetta virtù: davvero 
che eroismo d'obbedienza è in Lui, 
nel quale proprio si compie ciò, che 
dicea l'Apostolo - voi siete morti; 
e la vostra vita è nascosta con Cri- 
sto in Dio 






0 benedettissimo S.Giuseppe, io 
T ammiro tanta vostra virtù, io vor- 
rei saperla imitare; vorrei poter es- 
sere in tutto e per tutto simile a voi. 
Deh ! ottenetemelo voi un tanto fa- 
vore; e fate sì, ch'io abbondante- 
mente partecipi delle vostre virtù, 
dello spirito vostro nel tempo, tanto 
che essere vi possa, pur nella glo- 
ria, compagno per i secoli eterni. 
Così sia. 

Pratica — Obbedienza ai Superiori. 
Atti d'abbandono in Dio. 

Giaculatoiuv — 0 Santo dilettissimo 
mio, falerni docile ai voleri di Dio. 
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GIORNO XIV. 

« 

MERITI SEGNALATI 

Il cumulo delle praticate virtù; 
la maggiore o minor fedeltà nel 
servizio di Dio, segna la moltiplicità 
dei meriti, di che ciascun uomo, di 
che ciascun Santo si fa ricco in Dio. 
Ora, quale sarà mai il sorprendente 
cumulo di meriti, che seppe adu- 
narsi il nostro grati Santo ? Grande 
Egli oltremodo nelle virtù, oseremo 
noi dubitare che noi sia pure nei 
meriti suoi? 0 non si c Gesù mede- 
simo protestato che non lascierebbe 
senza merito anco un po' di acqua 
data in nome suo? Qual corona di 
meriti pertanto dovrassi a Giuseppe; 
a Giuseppe, che non acqua, ma e su- 
dori, e sangue, e vita sacrificò per 
il figliuolo di Dio? Senza dubbio 
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che un gaudio ineffabile avrà serbato 
Iddio a questo fedelissimo tra i servi 
suoi. 



e perchè la mia vita se ne passa 
così povera d' opere buone, così 
scarsa di meriti innanzi a Dio ? Deh ! 
scuotetemi voi dallo ignobile tor- 
pore in cui mi vivo: deh! ottene- 
temi voi gran fuoco di celestiale 
amore, acciò di virtù in virtù sem- 
pre generosamente procedendo giun- 
ger possa a bearmi nel mio Dio. 

Pratica — Moltiplicare atti di morti- \ 
ficazione interna ed esterna. 

Giaculatoria — OS. Giuseppe cairs- 
simo deh! sovvenite a tante miserie mie. 



Preghiera 

0 benedettissimo San Giuseppe 





3 
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GIORNO XV. 

RACCOGLIMENTO ESEMPLARE 

■ 

Mirabile mistero! Il Santo Van 
gelo non ci riferisce neppure una 
parola, cui S. Giuseppe abbia profe- 
rita. Quale annientamento di sè; anzi 
qual generoso perdersi di tutto se in 
Dio e per Dio! Ne ci prenda sorpresa; 
chè S. Giuseppe si delizia nel ritiro 
e nella contemplazione. Egli con- 
templa in silenzio quanto succede 
intorno a Gesù e, di tutto, di tutto 
facendo, al dir del Vangelo, religiosa 
raccolta in cuore, lo vien meditando 
il dì e la notte; tanto che nella medi- 
tazione sua affocandosegli, per impeti 
d' ardentissimo amore , lo spirito , 
mortale ancora, già tutte pregustale 
delizie del cielo 1 
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Preghiera 

' v 0 Serafino acceso d'ardentissimo 
amore, gloriosoS. Giuseppe; equando 
potrò io pure tutte prosarle le 
gioie del raccoglimento, le delizie 
della solitudine e della preghiera ? 
Deh! che almeno da ora innanzi 
possa anch' io, per la intercessione 
vostra, tenerla sempre in Dio rac- 
colta l'anima mia; acciò camminando 
sempre alla presenza di Dio nel 
tempo, possa in Lei e deliziarmi, e 
bearmi per la eternità. 

Pratica — Presenza di Dio. — Dio 
mi vede. 

Giaculatoria — Amabile S. Giuseppe 
fatemi tutto, solo e sempre di Gesù e di 
Maria. 

6 




GIORNO XVI. 

AMORE E LAVORO 

Commovente spettacolo! Una fa- 
miglinola, — padre, madre e un gio- 
vinetto, amabilissimo ira tutti, — 
che vivono di privazioni, di lavoro 
quotidiano; tutto il di un ripetersi di 
fatiche sempre gravi e continue . . . 
pure sulla lor fronte brilla la pace, 
la gioia ... quella piccola casa ti ras- 
sembra un Paradiso in terra ! Per- 
chè? Perchè ivi si lavora amando; 
e si ama lavorando; perchè Gesù e 
f Maria ivi danno vita a tutto; ispi- 
rano gioia in tutto. Oh! chi potrebbe 
comprendere, chi oserebbe ridire 
potenza d'amore, generosità di opere 
sante, che in Giuseppe produce il 
vivere con Gesù e di Gesù: il vi- 
vere con Maria e di Maria? Oh ! Gesù 

m 
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Giuseppe e Maria, vera Triade creata 
e quasi Paradiso in terra ! 

0 Sacratìssima Famiglia; o caro 
Signore Gesù, o dolce Madre Maria, 
o amato prolettor mio S. Giuseppe, 
deh ! che il santo amor di Dio me 
pure avvivi, infuochi, consumi .... 
deh! che tutto il viver mio sia un 
viver di Dio, un parlare di Dio, un 
operare per Dio.... Sì sì, o caro S. 
Giuseppe, il mio Dio, il mio tutto 
nel tempo: E^li la mia corona, il 
mio gaudio nella eternità! 

Pratica — Operare ogni cosa con 
ispeciali intenzioni d'amore a Dio. 

Giaculatoria — Gesù, Giuseppe e Ma- 
ria incendete d'amore l'anima mia! 



» 





GIORNO XVII. 

SFOCHI D'AMORE 

■ 

Come si delizia nel suo Gesù ; 
come si compiace nella diletta sua 
Sposa, S. Giuseppe! quali amoro- 
sissime proleste! È questo un vi- 
vere tra i mortali, o non piut- 
tosto già nel cielo? .... S. Paolo 
dicea — Non sonpiù io, che vive; è 
Gesù, che vive in me — S. Francesco 
d' Assisi sclamava — // mio Dio è il 
mio tutto — S. Teresa erompeva in 
sì infocati accenti — Io muoio d'a- 
more, perchè non muoio .... — 
S. Maria Maddalena de Pazzi cor- 
reva per il monastero gridando — 
L'amore non è amato; V amore non 
è amatol Ora che sarà stato di S. 
Giuseppe? Di S. Giuseppe così intimo 
a Gesù, così tutto a Maria? Oh! chi 






ne darà di partecipare a tanto suo 
fervore ? 

Preghiera 

Ah! voi, voi o caro S. Giuseppe 
ben me la potete ottenere la grazia 
d'amar tanto il mio Dio, voi, che 
prima, che più di tutti andaste sì 
preso d'amore per Gesù, per Maria. 
Deh! fatemelo voi pago un sì vivo 
desiderio del mio povero cuore, e 
ve ne sarò grato, e ve ne benedirò, 
coi Santi di Dio, nei secoli eterni. 

Pratica — Offerire spesso Ira giorno 
in ossequio a S. Giuseppe l'amore che a 
lui portano Gesù e Maria. 

Giaculatoria — 0 fervorosissimo San 
Giuseppe, fale eh* io possa sempre piacere 
al mio Dio. 
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GIORNO XVIII. 

* 

PERFEZIONE D' AMORE 

Disse Gesù Signore — fate del 
bene a coloro che vi fanno del male: 
pi egate per coloro, che vi calunniano, 
che vi perseguitano — e Gesù diede 
prova di massimo amore pregando 
per i suoi crocilissori e morendo per 
i nemici suoi. Ebbene, vera perfe- 
zione di carità in S. Giuseppe; chè non 
una parola di sdegno contro il perse- 
cutore del suo Gesù gli cade dal 
labbro; non un lamento contro i 
moltissimi, che Egli vede e indifferenti 
e cattivi verso Gesù. Oh! quante 
volle Gesù e Maria furono testimoni 
di tante sue preghiere e lagrime per 
i traviati figli del popolo suo. Così 
Giuseppe ci offre in sè Y esempio di 
quanto avrebbe poi ai fedeli racco- 
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mandato Y Apostolo — non vogliate 
essere vinti dal male; ma adoperate 
di vincere piuttosto nel bene il male 
istesso. 

Preghiera 

Si, vi compatisco, addoloras- 
simo S. Giuseppe e vi ammiro e vi 
supplico a render me pure gene- 
roso nel mio amore verso i fratelli 
miei! Deh! questa carità fraterna, 
che tutto soffre, tutto dimentica, 
ottenetemela voi , o amabile mio 
Santo, acciò, per grande carità verso 
il prossimo, provando al mio Dio 
robustissimo il mio amore, m'abbia 
da Lui mercede copiosa in cielo. 

Pratica — Riconciliazione col pros- 
simo. 

Giaculatoria — 0 pietoso S. Giuseppe 
ottenetemi carità pel prossimo. 
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GIORNO XIX. 

MORTE PREZIOSA 



Preziosissima nel cospetto del Si- 
gnore la morte di San Giuseppe. 
Questo Giusto morente volge intorno 
a sè il languido sguardo e, a schiere 
a schiere, vede muovergli incontro 
gli Angioli di Dio... ripiega a diritta 
il sacro capo e nel suo Gesù, nel suo 
Iddio s' aflìssa e già si bea... a sini- 
stra si volge, e nella Sposa dolcis- 
sima sua, e nella Madre divina si 
riconforta e in nuove gioie esulta... 
dirizza infine al cielo le quasi spente 
pupille ed oh ! il suo volto riluce in 
splendori di cielo: il suo spirito, per 
impeto d'amore, s'è sciolto da' cor- 
porei lacci ... è bealo, è gloriosis- 
simo in Dio! 
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Preghiera 

0 beato Protettor mio S. Giu- 
seppe, oggi, giorno sacro al Transito 
vostro felicissimo, io con voi mi 
congratulo, e in ispirito unito ai 
Santi del cielo, ed ai divoti vostri 
sulla terra, vi tributo ogni gloria 
ed ogni onore. Deh! voi segnatelo 
pur voi in me questo sì bel giorno 
vostro con qualche grazia speciale: 
con quella anzi , che più sapete 
essermi in desiderio o dovermi 
tornare utile: e sopratutto impe- 
tratemi la grazia, ch'è massima tra 
tutte, di potere cioè spirare l'a- 
nima mia con Voi, con Gesù e con 
Maria. 

Pratica — Ripetere spesso la Giacu- 
latoria. — Gesù, Giuseppe e Maria spiri 
in pace con voi l'anima miai 

Giaculatoria — Sia ogni onore, ogni 
gloria a voi gran Santo mio! 



GIORNO XX. 




GLORIA DI 8. GIUSEPPE 

Sorprendente testimonianza di 
S. Francesco di Sales - Che S. Giu- 
seppe sia stato innalzato al cielo in 
anima non solo, ma ancfie in corpo, 
è verità della quale nessuno parmi 
abbia a dubi tare. Imperciocché, come 
avrebbe rifiutato tal grazia a S. Giu- 
seppa quegli, il quale si degnò far- 
segli soggetto in tutto il tempo di 
sua mortai carriera ? E se è vero, 
ciò che pure è di fede, che in virtù 
dei SS. Sacramento, che noi rice- 
viamo, i corpi nostri risusciteranno 
nel dì del giudizio, come potremmo 
noi dubitare ch , abbia pur fatto sa- 
lire con lui al cielo, in corpo ed in 
anima, il glorioso S. Giuseppe, ch'ebbe 
T onore e la grazia di portarlo sì di 
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frequente tra le sue braccia ! Ne dia 
gloria all'Eterno chi ama davvero il 
Santo ! 

Pregili era 

, Ah! si, ch'io lo credo, e ve ne 
do gloria e ne vo oltre modo lieto ! 
Voi, o mio caro Santo, siete in cielo 
in anima e in corpo; voi special- 
mente privilegiato per grazia siete 
anche specialmente sublimato nella 
gloria: deh! voi tanto glorioso non 
disdegnate occuparvi di me sì mi- 
serabile: ma beneditemi sempre; e 
fatemi degno della eternità beata. 

Pratica — Tare sovente la Comunione 
spirituale. 

Giaculatoria — 0 gloriosissimo San 
Giuseppe non permeitele che mi separi 
giammai dal mio Dio! 



£3U 
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GIORNO XXI. 

PROTEZIONE DI 8. GIUSEPPE 

La gloria cT un Santo è misura 
della potenza di intercessione, che il 
Santo medesimo gode presso Iddio. 
Quale vorrà essere pertanto la po- 
tenza, la efficacia deli' intercessione 
di Giuseppe? Di Giuseppe del quale 
ò la gloria incommensurabile affat lo ? 
0 qual cosa potrebbero mai rifiutare 
a Giuseppe il Figlio divino e la Sposa 
diletta, che lo amano tanto e che, 
per certo qual modo, a lui debitori 
di molto, molto si piacciono di ac- 
contentarlo nei cieli? Andate a Giu- 
seppe — Ite ad Joseph — dicea 
quel Re antico, e avrete ogni soc- 
corso — La nostra salute è nelle 
tue mani, sclamavano a quel Giu- 
seppe i disgraziati d'allora; e ne 
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andavano benedetti, soccorsi! Che 
non farà per noi, l'Eccelso, il Poten- 
tissimo Giuseppe nostro? 



Si, o grande, o potentissimo mio 
S. Giuseppe, io credo alla efficacia 
sovrana del Patrocinio vostro: e 
per questo lo imploro oggi, con tutta 
la forza deir essere mio. Oggi vi 
eleggo di nuovo in mio specia- 
lissimo Patrono: oggi di nuovo e 
tutto, tutto mi consacro a voi ! Deh ! 
voi accoglietemi ; voi proteggetemi ; 
voi salvatemi! 

pratica. — Nove Gloria Patri al Santo 
mattina e sera. 

Giaculatoria. — 0 gran Santo, a voi 
dono il cuore c l'anima mia. 



Preghiera 




8& 
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GIORNO XXII. 

TESTIMONIANZE PRECLARI 

S. Francesco di Sales esclama - 0 
noi avventurati se possiamo meri- 
tarci di aver parte alla intercessione 
di S. Giuseppe! Chè nulla verrà rifiu- 
tato a lui, nè dalla Vergine Madre, 
nè dal Figlio divino: se avremo fi- 
ducia in lui, egli ci otterrà un santo 
accrescimento in ogni sorta di virtù ! 
E S. Teresa - Ho scelto a mio pa- 
trono il glorioso S. Giuseppe e mi 
raccomando a Lui in ogni cosa. Non 
mi ricordo di aver mai domandato 
a Dio grazia qualsiasi, per inter- 
cessione di Giuseppe, che ottenuta 
non l'abbia : il suo credito presso 
Dio è di una efficacia meravigliosa 
per tutti quelli, che fanno a Lui ri- 
corso. Sia pertanto vivissima pure 
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™ la divozion nostra al Santo, se bra- 
miamo sperimentare anche in noi 



Sì, tutto io spero da voi, dolcis- 
simo Santo. Per voi la vittoria nelle 
tentazioni; per voi la forza di domar 
me stesso ; per voi in ogni pericolo 
il soccorso, in ogni male il rimedio, 
in ogni angustia il conforto: per voi, 
iriline, la mia fedeltà a Dio nel 
. tempo, la mia gloria nella eternità. 

Pratica. — Qualche mortificazione di 
gola per meritarsi il Patrocinio del Sanlo. 

Giaculatoria. — In voi spero o S. Giu- 
seppe, pietà di me. 



questi si copiosi fruiti di suo amo- 
rosissimo patrocinio. 



l'regliiera 



fi 
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GIORNO XXIII. 

8. GIUSEPPE E LA GIOVENTÙ 

Povera ma preziosa gioventù! 
Inesperta del cammino della vita, 
trova bene spesso aperto l'abisso là 
dove incauta pensavasi forse pog- 
giare a vagheggiale altezze. E che? 
Sono pochi forse i lupi ingordi, ra- 
paci, i quali sotto mentite spoglie di 
agnello insidiano a lei, e instancabili 
tentano farne strazio orrendo? Po- 
vera gioventù! venga a Giuseppe; 
si raccomandi fervidamente a S. Giù- • 
seppe: e a S. Giuseppe l'affidi chi ne 
e di lei sollecito ; che Giuseppe, il 
Santo, l' industre Custode, eh' ebbe 
salvato dalle insidie d'Erode il Par- 
goletto Dio, saprà ben salvare da 
ogni periglio i giovinetti figli del vero 
Israele, le più belle speranze della 
Chiesa cattolica. 



Preghiera 

0 S. Giuseppe amantissimo deh! 
volgete pietoso lo sguardo alla povera 
nostra gioventù! Come oggidì più che 
mai infuria contro di lei spaventoso 
l'inferno ! Dite voi una parola, un 
comando, o caro Santo, e fuggano 
da noi i nemici nostri. Voi prende- 
teci tra le vostre braccia ; e serra- 
teci al vostro petto, e custoditeci 
nel vostro cuore ora e sempre. Così 
sia. 

Pratica. — Frequenti alti di consacra- 
zione di voi stessi alia Santa Famiglia. 

Giaculatoria. — Gesù, Giuseppe, c 
Maria salvate d'ogni insidia l'anima mia. 



GIORNO XXIV. 



S. GIUSEPPE PATRONO 
DELLA CHIESA CATTOLICA 

Il grande nostro Pontefice Pio 
IX, proclamando S. Giuseppe Pa- 
trono della Chiesa Cattolica, gli tri- 
butava gloria affatto speciale. 0 non 
è forse questa dignità in Giuseppe 
ed eminente, e sovrana e tutta pro- 
pria alla Augusta sua Persona? Se 
infatti nella Chiesa è il riprodursi 
incessante meraviglioso, della vita di 
Gesù nel mondo, e se, com'è fuor 
di ogni dubbio, nessuno, ad eccezion 
di Maria, ehbe, come Giuseppe, parte 
sì intima alla vita di Gesù, ne viene di 
conseguenza che nessuno, nessuno, 
all'infuordi Maria, possa aversi come 
Giuseppe parte nella Chiesa ne così 
inlima, nè così vitale. Gloria dunque al 
Santo, ed al Patrono supremi onori! 
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Preghiera, 

Io vi glorifico, o S. Giuseppe in 
questa dignità di Patrono della Chiesa 
cattolica. Deh! volgete adunque lo 
sguardo pietoso a questa vigna eletta 
cui piantarono tante fatiche, cui ir- 
rigò tanto sangue del figliuol vostro 
Gesù! Quante fiere avide, non di 
sangue, ma d'anime, vorrebbero far 
strazio di lei! Deh! sorgete, o caro 
Santo, e dissipate i nemici: sorgete 
e, per voi, si affrettino alla inclita 
Sposa del Nazareno, nuovi giorni 
di gaudio, di pace. 

Pratica. — Pregare S. Giuseppe, per 
T esaltazione della Santa Chiesa. 

Giaculatoria. — 0 caro S. Giuseppe, 
deh! ch'io mi conservi sempre fedele alla 
Chiesa. 



GIORNO XXV 

t 



SPECIALI TITOLI DI PATRONANZA 

Giuseppe ha titolo, ha qualità di 
Padre del Salvatore del mondo, e di 
fondatore divino della Santa Chiesa 
Cattolica. Ora; non ha forse il Padre 
sacro diritto diversi, come in tutela, 
tutto ciò, che appartiene al Figlio? 
ne in tutela soltanto, ma quasi anche 
in vero dominio e in un autorevole 
Patronato? Epperò ben può dirsi che 
S. Giuseppe tenga, quasi per di- 
ritto, come un dominio nella Chiesa 
che è Sacra proprietà del Figliuolo 
suo. Come per diritto può credersi 
dunque Giuseppe nella Chiesa e Pa- 
dre e Principe: comune quindi ben 
dir si potrebbe a Lui ed al Figlio di- 
vino la Padronanza in essa! Chiesa 
del Dio vivente esulta; che amoroso 
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e fedele, e potente è Colui, che di 
sua protezione t'affida ! 

Vve ghiera* 

Dunque anche sudi me voi avete 
come un sacro diritto, o caro S. Giu- 
seppe; ed io posso dunque tenermi 
sicuro, anzi andarmi lieto della pro- 
tezione vostra amorosissima; ne siate 
benedetto in eterno! Che non me ne 
renda indegno giammai! , Possa io 
bensì incendermi ognora più nella 
divozione, nell'amore a voi di modo 
che, lutti sperimentati gli effetti della 
protezione vostra amorosissima nel 
tempo, mi sia dato essere con Voi 
beato nella eternità. 

Pratica. — Un Te Deum in ringra- 
ziamento d'aversi a Patrono a S. Giuseppe. 

Giaculatoria. — 0 caro S. Giuseppe 
sono vostro: deh! che Io sia per sempre. 
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GIORNO XXVI. 



NOBILI UFFICI DI S. GIUSEPPE 

È certo che S. Giuseppe si tenne 
come in sacro deposito il Figliuolo 
dell'Altissimo. Egli dovea allevarlo, 
egli procacciargli tutto l'occorrente 
alla vita; egli gelosamente custodire 
tanto tesoro al Padre divino. Non 
diversamente ora e sempre spetta 
dunque a S. Giuseppe il concorrere, 
per efficace modo, in tutto quello, 
che serve a nutrirlo di nuovo il 
iìgliuol di Dio, a custodirlo e a farlo, 
dirò quasi, prosperare di nuovo nella 
dilatazione e nell' esaltamento di 
quella Chiesa, nella qu^Ie, esso Fi- 
gliuol dell' Eterno, sempre ancora, 
per mistico modo, e nasce, e vive, 
e regna! Quale nobiltà di mandato! 
Quale eccellenza di uffici stupendi! 
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Preghiera. 



Ed io me ne compiaccio : io me 
ne congratulo, o caro S.Giuseppe, di 
sì nobil vostro mandato, di sì impor- 
tanti uflìcii vostri. Deh ! che la vostra 
eccelsa missione si compia perfet- 
tamente tanto per 1' universa terra , 
quanto in questo povero mio cuore, 
eh' è di tutti il più miserabile: ah! 
si venga, e si stabilisca in tutti, e 
da per tutto, il santo Regno di Dio 
quaggiù tra i mortali a line che ci 
troviamo poi tutti felicissimi in cielo. 

Pratica — Proteste di fedeltà, d'amore 
verso la Santa Chiesa Cattolica. 

Giaculatoria — Gesù, Giuseppe e 
Maria voi siete la più dolce speranza mìa! 




§» 
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GIORNO XXVII. 



RELAZIONI STUPENDE 



Quasi uno è con Gesù Dio, Fin- 
comparabile, ravvenluratissimo San 
Giuseppe! Egli con Gesù non solo tra 
le poche gioje della vita, ma con 
Gesù anche nel trangugiare il calice 
del dolore. Con Gesù tra le gioje 
delle prime manifestazioni ai sem- 
plici Pastori, ai ragguardevoli Magi; 
e con Gesù tra i dolori della Cir- 
concisione sanguinosa. Con Gesù 
per udire le benedizioni di Simeone 
ed Anna: e con Gesù per soffrire i 
disagi d' esiglio penoso: con Gesù 
nel Tempio dell'Altissimo: con Gesù 
nei lavori di povero fabbro: e nella 
vita e nella morte, Egli sempre in- 
timo a Gesù. È giusto adunque ; è 
conveniente che sia Giuseppe anche 
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sempre colla Chiesa di Gesù mede- 
simo; sempre e Duce, e Sostegno, e 
Forza e Trionfo di questa augusta pe- 
regrina figlia del cielo! 

Preghiera 

Si, sempre colla Chiesa e sempre 
con me, o caro S. Giuseppe. Sempre 
colla Chiesa per conquidere tutti i 
suoi nemici , per ampliarne ogni 
giorno più legione immortali. Sem- 
pre con me per rendermi figlio 
ognora più amoroso, fedele della 
Chiesa istessa. Sempre con me per 
riempirmi di santo, di generoso zelo 
onde procurare indefessamente le 
glorie del mio Signore nel tempo, e 
così esser da lui rimunerato con co- 
rona di gloria nella beata eternila. 

Pratica — Vincere il rispetto umano: 
dar buon esempio. 

Giaculatoria — Gesù, Giuseppe e Ma- 
ria; voi la mia gioja; voi l'amor mio! 
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GIORNO XXVIII. 

IL CIELO OSSEQUENTE A GIUSEPPE 

Prodigio grande in cielo! Nel 
sommo Empireo; più che creatura 
prossimo a Dio, ecco Astro fulgen- 
tissimo, che, infra due ancor più 
luminosi soli, brilla in splendori im- 
mensi quali onde, quali sprazzi 

di luce divina da quei due maggiori 
soli irradiano neir Astro, eh' è in 
mezzo ad essi. Oh! come quei vivi 
fulgori s' incontrano, s' accentrano 
in esso Astro ; e, quasi in Oceano 
di Luce infinita, V assorbano, Y in- 
diano ! E così si forma nel Paradiso 
un Paradiso a parte; gli Angioli 
esultano; i Santi ne vanno rapiti in 
estasi d'amore; e per Y ampiezza dei 
cieli pare risuoni questa melodia — 
Gloria, gloria a Gesù, a Giuseppe, 

— ■ m 
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a Maria, prodigi eccelsi delV amor 
di Dio. 

Preghiera 

E quando sarà, quando sarà, o 
caro S. Giuseppe che a me pure venga 
dato contemplare tanta gloria vostra 
nei cieli? Deh! staccatelo voi il mio 

fvero cuore da tutte le vili e tran- 
orie cose di quaggiù e fate che, 
imitando sempre fedelmente le virtù 
vostre in terra, io affrettar mi possa 
Vistante felice di contemplarvi eter- 
namente nei cieli ! 

Pratica — Proteste di santo disprezzo 
d'ogni creata, terrena cosa: se è possibile 
qualche limosina ad onore di S.Giuseppe. 

Giaculatoria — Gesù, Giuseppe e Ma- 
ria rapile a voi il cuore e l'anima mia! 



Rendi 
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GIORNO XXIX. 




LA. TERRA PRESTA OMAGGIO 
AL SANTO 

Sia gloria a S. Giuseppe — disse 
al mondo il Vicario del Dio Umanato : 
e 1' orbe cattolico ossequente alla 
voce del Gerarca Supremo rispose 
con slanci d' amore, con ogni fatta 
tributi di devozione al Santo! À lui 
s' adergono quindi templi ed altari 
votivi: alui si donano, quasi retaggio, 
famiglie e popoli; a Lui, anco per 
ogni remota spiaggia, s' innalzano 
preci, sciolgonsi festevoli inni di rico- 
noscenza, d'amore, grida a Giuseppe, 
il missionario, e per Giuseppe, trae, 
nobile conquista, al Crocifisso il po • 
vero negro d'Africa deserta; e grida 
a Giuseppe pure l'uom di fede, cui 
V empietà muove guerra atroce, e in 
Giuseppe si tiene sicuro di guida, 
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cT aiuto c di vittoria; e a Giuseppe 
infine volge l' ultimo sguardo pure 
il cristiano, che muore: e lo riapre 
fissandone la ineffabile gloria in cielo. 
Benedizione dunque a S. Giuseppe; 
e riconoscenza, amore a Lui ! 

Preghiera 

E col cielo, e colla terra, io 
ogni omaggio a voi oggi tributo, o 
inclito Santo, o amabile S.Giuseppe. 
Deh! voi fate che io non venga 
meno giammai nella vostra divo- 
zione; ch'io non m'illanguidisca 
giammai neir amore a voi. Si, si 
amarvi, amarvi, o S. Giuseppe; e 
ogni di più crescere nel vostro amore 
in terra; per amarvi perfettamente, 
ed in eterno, nella Patria dei Santi! 

Pratica — Recitare 12 Gloria Patri 
mattina e sera perchè S. Giuseppe sia ognora 
più glorificalo. 

Giaculatoria — Siale benedetto in 
eterno, o mio gran Santo ! 
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GIORNO XXX. 

PRATICHE D'OSSEQUIO AL SANTO 

S. Francesco di Sales n'andava 
tutto lieto ogni qualvolta gli si of- 
friva occasione di magnificare le 
glorie di S. Giuseppe: e S. Giu- 
seppe volle Protettore d' ogni sua 
religiosa famiglia. Epperò la sua 
prima figlia spirituale, S. Francesca 
di Chantal, erede di tutto lo spi- 
rito del suo Beato Padre, faceva 
ogni dì speciali consacrazioni e pre- 
ghiere a S. Giuseppe: lo invocava 
con aspirazioni frequentissime: se lo 
proponeva a modello nelle più gravi 
circostanze di sua vita. Da ultimo 
quel divotissimo di S.Giuseppe, che 
fu il P. Lallemant, non volle morire 
se non dopo avere ordinato d'essere 
sepolto colla immagine di S.Giuseppe 







» 
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sili petto, quasi arra di salute; quasi ^ 
passaporto al cielo ! . . . 

Preghiera 

Ed io perchè non saprò io pure, 
o caro S. Giuseppe, imitarli questi 
gloriosi vostri divoti e distinguermi 
e segnalarmi io pure nella divozion 
vostra carissima? Si, o caro santo, 
io> voglio adoperarmi in ogni possi- 
bile modo, acciò distinguendomi per 
molta divozione a voi tra i figli della 
Chiesa nel tempo, meriti d'essere da 
voi distinto, per speciale partecipa- 
zione alla gloria vostra, nella eternità. 

Pratica. — Proporre e determinare 
poche ma beile e stabili pratiche di devo- 
zioni al Santo. 

Giaculatoria. — 0 amabilissimo San 
Giuseppe falerni tutto vostro per sempre. 
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GIORNO XXXI. 

0 

CONSACRAZIONE A S. GIUSEPPA 

Non molte parole, non molte este- 
riorità io voglio, ci dice S. Giuseppe; 
bensì opre tutte d'amore; bensì gli 
affetti del cuore. Oggi adunque a S. 
Giuseppe il cuore! Consacrazione sif- 
fatta come pone il nostro cuore, al 
sicuro d' ogni periglio, così lo colioca 
nel centro delle più elette grazie 
divine, e lo tiene custodito e be- 
nedetto, non che per tutta la vita, nel 
punto stesso di morte e per una glo- 
riosa eternità. Si ascolti in proposito 
S. Bernardo, il quale pare ci ripeta, 
applicando a Giuseppe, ciò, ch'egli 
soleva dire parlando di Maria: Non 
recedat ab ore: non recedala corde: 
non ci parta giammai dal cuore San 
Giuseppe : il nome, V invocazione di 




Digitized by 



— 67 - 




S. Giuseppe non si parta dal labbro 
giammai! Tenendo dietro a S. Giu- 
seppe non avverrà che si smarrisca 
la via: pregando S. Giuseppe non si 
cadrà in disperazione giammai: Lui 
propizio perverremo e ad essergli 
vicini nel Regno, e a giocondarci 
con Lui gloriosi nella beata eternità! 
Così sia. 

Aito di Consacrazione 

Glorioso S. Giuseppe, alla pre- 
senza della SS. Trinità, di Gesù vostro 
figliuolo adottivo, di Maria vostra 
casta sposa, io vi prendo oggi per 
mio avvocato presso l'una e l'altro: 
vi eleggo oggi in mio protettore e 
in padre mio. Degnatevi, vi prego, 
o amato mio padre, di accordarmi 
la vostra specialissima protezione in 
vita; non mi abbandonate in morte: 
salvatemi nell'eternità ! 
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AFFETTI DIVOTI 

SU I DOLORI ED ALLEGREZZE 

DEL 

PATRIARCA S. GIUSEPPE 



Deus in adjutorum mcum intende. 
Domine ad adjuvandum me festina. Gtor. 

1. Vi compatisco, purissimo Sposo 
di Maria, caro S. Giuseppe, pel do- 
lore che vi afflisse quando steste 
perplesso in abbandonare la vostra 
illibatissima Sposa; ma ne foste su- 
bito consolato dall' Angelo che vi 
svelò il mistero deir Incarnazione: 
ne lodo e benedico la Santissima 
Trinità, supplicandovi ad ottenermi 
una santa vita ed una santa morte. 
Gloria. 
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2. Vi compatisco , carissimo , 
S. Giuseppe, pel dolore che aveste 
nel veder nascere in tanta povertà il 
Bambino Gesù; ma vi consolarono 
gli splendori e i miracoli di quella 
beata notte; ne lodo e benedico la 
SS. Trinità, vi supplico ad ottenermi 
che dopo di avere patito in terra 
per amore di Gesù, venga con Voi 
a godere in cielo. Gloria. 

3. Vi compatisco, amabile S. Giu- 
seppe, pel dolore che sentiste nella 
circoncisione di Gesù , nel vederlo 
spargere per la prima volta il suo 
preziosissimo Sangue in prova del- 
l'amor suo; foste però ricolmato di 
gaudio per il nome di Gesù: ne lodo 
e benedico la SS. Trinità supplican- 
dovi ad ottenermi di morire pro- 
nunciando i Santissimi Nomi di 
Gesù, Giuseppe e Maria. Gloria. 
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L Vi compatisco, o gran Pa- 
triarca S, Giuseppe pel dolore che 
vi trafisse nella profezia di Simeone 
di ciò che Gesù e Maria erano per 
patire; ma ne foste ricolmo di al- 
legrezza, per la salute predetta di 
tante anime: ne lodo, e benedico 
la Santissima Trinità, e vi prego ad 
ottenermi di perseverare nel bene 
fino alla morte. Gloria. 

5 Vi compatisco, Custode fedele 
di Gesù rassegnalissimo S. Giuseppe, 
pel dolore provato allorché doveste 
fuggire in Egitto; mi consola però' 
l'allegrezza che sentì il vostro cuore 
nel vedere gì' Idoli egiziani cadere 
a terra; ne lodo, e benedico la 
SS. Trinità, e vi prego ad ottenermi 
la rassegnazione ai divini voleri; il 
distacco dai beni di questa vita, e 
un desiderio grande del Paradiso. 
Gloria. 
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fi. Vi compatisco, Angelo della 
terra caro S. Giuseppe, pel dolore 
che agitò il vostro cuore nel ritor- 
nare dall' Egitto sentendo che re- 
gnava Archelao ; assicurato però 
dall'Angelo con Gesù e Maria, ritor- 
naste in Nazaret pieno di allegrezza; 
ne lodo e benedico la SS. Trinità, e 
vi prego ad ottenermi pace di co- 
cienza in vita, e in particolare in 
punto di morte. Gloria. 

7. Vi compatisco glorioso Patri- 
arca San Giuseppe, pel dolore che 
trapassò l'anima vostra quando voi 
smarriste Gesù; ma grande fu la 
vostra allegrezza ritrovandolo nel 
tempio; ne lodo e benedico la SS. Tri- 
nità , e vi supplico ad ottenermi 
piuttosto la morte anziché perdere 
la grazia di Dio nel tempo, e andar 
privo della sua gloria in Paradiso. 
Gloria. 







Digitized by Google 



— 72 — 





Una serva di4)io, che desiderava di far 
qualche osseqp 9 di gradimento a Maria 
santissima, e a %' iuseppe si sentì un'in- 
terna ispirazione di fare il seguente rin- 
graziamento alla SS. Trinità. 

Ringrazio l'Eterno divin Padre, 
che si è degnato di eleggere Maria 
Santissima per madre di Dio ed il 
Patriarca S. Giuseppe per suo Sposo. 
Gloria. 

Ringrazio il divin Figlio, che si 
è degnato di eleggere Maria Santis- 
sima , per Madre ed il Patriarca 
S. Giuseppe per suo Padre putativo. 
Gloria. 

Ringrazio il divin santo Spirito, 
che si è degnato di eleggere Maria 
Santissima persua dilettissima Sposa, 
ed il Patriarca S. Giuseppe per Cu- 
stode di Gesù, e di Maria. Gloria. 
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^alu turione q Idlana 

Ave Joseph; gratia *amulat Te; 
Tecum Dei mater DefcJ a Filius; be- 
nedietus Tu inter homines, et bene- 
dictos fructus ventris Sponsae tuae 
Mariae, Jesus ! 

Sancte Joseph, virgo vir Mariae, 
intercede prò nobis apud Filium, 
apud Matrem in vita; succurre nobis 
in hora mortis nostrae. Amen. 

^. Ora prò nobis Beate Joseph. 

r). Ut digni efficiamur promissio- 
nibus Christi. 



Deus, qui, ineffabili providentia, 
Beatum Joseph Sanctissimae Geni- 
tricis tuae Sponsum eligere dignatus 
es: praesta quaesumus; ut, quem 
Protectorem veneramur in terris, 
intercessorem habere mereamur in 
coelis. Per Christum Dominum no- 
strum. Amen. 



OR 
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Che cor, che vollo, quando 
Con mansueta fronte, 
Quel Dio che folgorando 
Si rivelò sul monte, ' 
Nome gli doni e imperio 
Quaggiù di padre in sè! 

Escluso dal polente 
Dalla città corrotta, 
L'accoglierà nascente 
Nella deserta grolla; 
Trafugherallo al barbaro 
Furor dell'empio re. 

Co' poveri sudori 
Ne sosterrà la vita; 
Compagna ne' terrori 
La Vergine romita, 
Ne' studi vicendevoli, 
NelF alla speme avrà. 



Ma come il fin s' appressi 
Della grand' opra in lerra, 
E cessi Y ira, e cessi 
La miseranda guerra, 
Col divin nunzio ai taciti 
Regni di morte andrà. 

— Ergete, o padri, ergete, 
Dirà, le meste ciglia: 
Oggi eh' ei vien saprete 
Neil' umile famiglia; 
Piena diman la gloria 
Vedrete del Signor. 

Fra le nocenli squadre, 
Fatto mortai, s'ascose: 
A perdonarne, il Padre 
Sugli omeri gli pose 
L' universal nequizia, 
Il carco del dolor. 



Ma quando si ridesti 
Dal trionfato avello, 
I cardini celesti 
Sui Agli d'Israello 
Si volgeran, chiamandone 
Ai premi di lassù. 

Per lui da' quattro venti 
Sotto il novello segno 
S'aduneran le genti 
Rigenerate al regno, 
Per lui fia spento il secolo 
Dell'empia schiavitù. — 

Così nelle tranquille 
Piagge cantasti, o divo, 
E mille voci e mille, 1 
Fra il popolo giulivo 
Con ondeggiante fremito 
Gridaron libertà. 




Di sì bel giorno il raggio 
Perche talor s'appanna? 
Nell'in fernal servaggio 
Perchè ragion tiranna 
Novellamente i liberi 
Figli dell' uom trarrà? 

Dell'invido nemico 
Tu fiacca l'ardimento; 
Il patrocinio antico 
Sul popolo redento 
Tu, casto Veglio, esercita 
Dalla magion del re. 

Con gemina catena 
Tu dell'abisso in fondo 
Così quel mostro affrena 
Che più noi vegga il mondo 
E chi di lui ricordisi 
Non abbia il ciel con te. 
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Noi canterelli: beala 
La splendida novella! 
Giuseppe l'ha recala; 
Franchi sarera per quella: 
Nel fior di noslra origine 
Ritornerem così. 

La vigoria sepolta 
Rieda nel cor del forte; 
L'ira in amor sia volta-, 
Le tenebre di morte 
Alle virlii dileguinsi 
Del sempiterno dì. 



G. Borghi. 



Con superiore approvazione 
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